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Le presenti note metodologiche hanno lo scopo di fornire indicazioni generali per semplificare la redazione del PAA e di 

favorire l’elaborazione di un testo la cui struttura sia il più possibile omogenea tra tutti i territori della regione. 
L’obiettivo è la realizzazione di un documento di facile lettura che consenta la comparabilità dei PAA dei singoli 
territori.   
 
Il PAA segue l’articolazione in azioni di sistema e aree di intervento previste nel PDZ. Come esplicitato nelle linee 
guida, nel PAA ogni macroazione definita nel PDZ è declinata a livello operativo in specifiche azioni da attuarsi 
nell’anno di riferimento e, ove necessario, implementata e adeguata. 
Il PAA deve preliminarmente illustrare in via generale il collegamento con la programmazione precedente. In 
particolare dal secondo anno di programmazione (2014), dovranno essere evidenziati i risultati raggiunti nel corso 
del primo anno, gli eventuali scostamenti tra risultati attesi e risultati raggiunti e gli interventi correttivi che si 
intendono introdurre rispetto alle previsioni iniziali per il raggiungimento degli obiettivi del PDZ.  

Come il PDZ, anche il PAA ha un capitolo dedicato alle azioni di sistema e un capitolo dedicato alle aree di 
intervento. 
 
AZIONI DI SISTEMA 

 

Il capitolo si compone di: 
1. PARTE DESCRITTIVA: partendo dai contenuti dell’omologa parte descrittiva presente nel PDZ e dal raccordo 
con la programmazione precedente, questa parte declina sinteticamente le attività strategiche per il governo del 
sistema e per la sua organizzazione che si intendono realizzare nell’anno di riferimento ed evidenzia le azioni 
unitarie nelle aree di integrazione sociosanitaria.  
2. SCHEDE PAA (Allegato 1): riporta sinteticamente le azioni che per ogni macroazione prevista nel PDZ si 

intendono realizzare nell’anno di riferimento per il raggiungimento di ogni obiettivo regionale e locale. Le azioni 
devono essere descritte per singolo soggetto attuatore impegnato nella realizzazione della macroazione (chi fa 
cosa). Nelle schede devono essere elencati i servizi/interventi/progetti attivi nel territorio distrettuale e gli 
obiettivi di area sui quali l’azione di sistema incide. Inoltre, rispetto agli indicatori di risultato individuati per il 
triennio, devono essere definiti i valori che si intendono raggiungere nell’anno di riferimento. Infine per ogni 
obiettivo va rappresentato il quadro delle risorse che ogni soggetto attuatore prevede di impiegare per la 
realizzazione delle azioni e per il raggiungimento dei valori attesi. 
 

AREE DI INTERVENTO 

 
1. PARTE DESCRITTIVA: partendo dai contenuti dell’omologa parte descrittiva presente nel PDZ e dal raccordo 

con la programmazione precedente,  questa parte declina sinteticamente le attività riferite alla specifica area che 
si intendono realizzare nell’anno ed evidenzia le azioni unitarie nelle aree di integrazione sociosanitaria. 
2. SCHEDE PAA (Allegato 2): riporta sinteticamente le azioni che per ogni macroazione prevista nel PDZ si 
intendono realizzare nell’anno di riferimento per il raggiungimento di ogni obiettivo regionale e locale. Le azioni 
devono essere descritte per singolo soggetto attuatore impegnato nella realizzazione della macroazione (chi fa 
cosa). Nelle schede devono essere elencati i servizi/interventi/progetti attivi nel territorio distrettuale e gli 
obiettivi di area sui quali l’azione di sistema incide. Inoltre, rispetto agli indicatori di risultato individuati per il 
triennio, devono essere definiti i valori che si intendono raggiungere nell’anno di riferimento. Infine per ogni 
obiettivo va rappresentato il quadro delle risorse che ogni soggetto attuatore prevede di impiegare per la 
realizzazione delle azioni e per il raggiungimento dei valori attesi. 
 

ALLEGATI: 

 

- BILANCIO PREVENTIVO DEL PAA (lo schema di bilancio del PAA sarà fornito dall’Amministrazione 
regionale) 

- QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE RISORSE NON FINANZIARIE 
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 ALLEGATO 1 

 
Gli obiettivi sociosanitari regionali e locali rappresentano i contenuti dell’intesa tra Presidente dell’Assemblea dei 
Sindaci e Direttore generale dell’ASS. Per l’anno 2013 essi devono essere trasmessi alla Regione entro settembre 
2012 e approvati entro dicembre 2012, dopo aver ottenuto il parere di congruità dalla Regione (= indicatore di 
risultato dell’obiettivo regionale n. 2/2012, delle linee annuali per la gestione del servizio sanitario regionale anno 
2012 (DGR 2358/2011) e delle indicazioni metodologiche e operative per la redazione dei PAL 2012 – linea di 
gestione n. 1.3.4.8). 
  

AZIONE DI SISTEMA - SCHEDA PAA N. … 

 

OBIETTIVO REGIONALE N. … 
� SOCIALE 

� SOCIOSANITARIO 

 

MACROAZIONE  

N. … 
Riportare la descrizione della macroazione dal PDZ. 

INTEGRAZIONE CON 

ALTRE POLITICHE 
Specificare se la macroazione è integrata con altre politiche e quali. 

AZIONI DI SISTEMA 

COLLEGATE 
Richiamare gli obiettivi di area sui quali l’azione di sistema incide.   

SERVIZI E INTERVENTI 

COINVOLTI 

Elencazione dei servizi/interventi/progetti coinvolti nella realizzazione dell’azione 
specificati nel profilo di comunità – capitolo 1.3 (I servizi e le risorse disponibili) del 
PDZ e derivanti dai tavoli di coprogettazione.  

RACCORDO CON LA 

PROGRAMMAZIONE 

PRECEDENTE 

Riportare i risultati degli obiettivi sui quali si è focalizzata l’attenzione nell’esercizio 

precedente (inserire il valore degli indicatori raggiunti al 31/12/2012-2013-2014).  

SSC ASS 
ALTRI SOGGETTI 

(specificare) 

   

   

   

AZIONI 

Descrizione delle singole 
azioni/attività che si 
intendono attivare 
nell’anno suddivisi per i 
diversi soggetti attuatori. 

   

INDICATORI DI 

RISULTATO 

INDIVIDUATI PER IL 

TRIENNIO 

Riportare gli indicatori descritti nelle linee guida e nel PDZ 2013-2015. 

VALORE ATTESO DEGLI 

INDICATORI PER 

L’ANNO IN CORSO  

Riportare il valore atteso dell’indicatore al 31/12/2013-2014-2015. 

 

OBIETTIVO 
LOCALE N. … 

(descrizione) 
� SOCIALE 

� SOCIOSANITARIO 

 

MACROAZIONE  

N. … 

Riportare la descrizione della macroazione dal PDZ e indicare gli ulteriori elementi 
già individuati per la sua attuazione.  

INTEGRAZIONE CON 

ALTRE POLITICHE 
Specificare se la macroazione è integrata con altre politiche e quali. 
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AZIONI DI SISTEMA 

COLLEGATE 
Richiamare gli obiettivi di area sui quali l’azione di sistema incide.   

SERVIZI E INTERVENTI 

COINVOLTI 

Elencazione dei servizi/interventi/progetti coinvolti nella realizzazione dell’azione 
specificati nel profilo di comunità – capitolo 1.3 (I servizi e le risorse disponibili) del 
PDZ e derivanti dai tavoli di coprogettazione.  

RACCORDO CON LA 

PROGRAMMAZIONE 

PRECEDENTE 

Riportare i risultati degli obiettivi sui quali si è focalizzata l’attenzione nell’esercizio 
precedente (inserire il valore degli indicatori raggiunti al 31/12/2012-2013-2014).  

SSC ASS 
ALTRI SOGGETTI 

(specificare) 

   

   

   

AZIONI 

Descrizione delle singole 
azioni/attività che si 
intendono attivare 
nell’anno suddivisi per i 
diversi soggetti attuatori. 

   

INDICATORI DI 

RISULTATO 

INDIVIDUATI PER IL 

TRIENNIO 

Riportare gli indicatori individuati nel PDZ. 

VALORE ATTESO DEGLI 

INDICATORI PER 

L’ANNO IN CORSO  
Riportare il valore atteso dell’indicatore al 31/12/2013-2014-2015. 

 

QUADRO DELLE RISORSE CHE SI PREVEDE DI IMPIEGARE  

PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI VALORI ATTESI* 

SOGGETTO ATTUATORE RISORSE FINANZIARIE RISORSE NON FINANZIARIE** 

SSC € 

• _____________________ 

• _____________________ 

•  

ASS € 

• _____________________ 

• _____________________ 

•  

ALTRI SOGGETTI 

(specificare) 
€ 

• _____________________ 

• _____________________ 

•  

 € 

• _____________________ 

• _____________________ 

•  

* “In fase di monitoraggio periodico e di valutazione finale congiunti è data evidenza degli eventuali scostamenti 
rispetto l’atteso, con descrizione delle criticità – incluse la verifica della congruità delle risorse messe 
effettivamente a disposizione dai vari soggetti –, dei fattori che condizionano in negativo l’esito delle azioni, dei 
correttivi da mettere in atto” - Note metodologiche PDZ, pag. 5. 

** Le risorse non finanziarie possono essere espresse tramite l’utilizzo di diverse unità di misura e dei 
corrispondenti valori (esempio: ore/lavoro, ore/operatore, utilizzo spazi, ecc.) oppure, qualora risulti più 
appropriato, tramite l’indicazione del servizio coinvolto e delle modalità con cui lo stesso concorre al 
raggiungimento degli obiettivi del PDZ (esempio 1: servizio – consultorio familiare/modalità – percorso nascita; 
esempio 2: servizio – servizio infermieristico domiciliare (SID)/modalità – visite domiciliari agli anziani fragili). 
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ALLEGATO 2 

 
Gli obiettivi sociosanitari regionali e locali rappresentano i contenuti dell’intesa tra Presidente dell’Assemblea dei 
Sindaci e Direttore generale dell’ASS. Per l’anno 2013 essi devono essere trasmessi alla Regione entro settembre 
2012 e approvati entro dicembre 2012, dopo aver ottenuto il parere di congruità dalla Regione (= indicatore di 
risultato dell’obiettivo regionale n. 2/2012, delle linee annuali per la gestione del servizio sanitario regionale anno 
2012 (DGR 2358/2011) e delle indicazioni metodologiche e operative per la redazione dei PAL 2012 – linea di 
gestione n. 1.3.4.8). 
  

AREA … - SCHEDA PAA N. … 

 

OBIETTIVO REGIONALE N. … 
� SOCIALE 

� SOCIOSANITARIO 

 

MACROAZIONE  

N. … 
Riportare la descrizione della macroazione dal PDZ. 

INTEGRAZIONE CON 

ALTRE POLITICHE 
Specificare se la macroazione è integrata con altre politiche e quali. 

AZIONI DI SISTEMA 

COLLEGATE 
Richiamare le azioni di sistema che incidono nella specifica macroazione. 

SERVIZI E INTERVENTI 

COINVOLTI 

Elencazione dei servizi/interventi/progetti coinvolti nella realizzazione dell’azione 
specificati nel profilo di comunità – capitolo 1.3 (I servizi e le risorse disponibili) e 
derivanti dai tavoli di coprogettazione.  

RACCORDO CON LA 

PROGRAMMAZIONE 

PRECEDENTE 

Riportare i risultati degli obiettivi sui quali si è focalizzata l’attenzione nell’esercizio 

precedente (inserire il valore degli indicatori raggiunti al 31/12/2012-2013-2014).  

SSC ASS 
ALTRI SOGGETTI 

(specificare) 

   

   

   

AZIONI 

Descrizione delle singole 
azioni/attività che si 
intendono attivare 
nell’anno suddivisi per i 
diversi soggetti attuatori. 

   

INDICATORI DI 

RISULTATO 

INDIVIDUATI PER IL 

TRIENNIO 

Riportare gli indicatori descritti nelle linee guida e nel PDZ 2013-2015. 

VALORE ATTESO DEGLI 

INDICATORI PER 

L’ANNO IN CORSO  

Riportare il valore atteso dell’indicatore al 31/12/2013-2014-2015. 

 

OBIETTIVO 
LOCALE N. … 

(descrizione) 
� SOCIALE 

� SOCIOSANITARIO 

 

MACROAZIONE  

N. … 

Riportare la descrizione della macroazione dal PDZ e indicare gli ulteriori elementi 
già individuati per la sua attuazione.  

INTEGRAZIONE CON 

ALTRE POLITICHE 
Specificare se la macroazione è integrata con altre politiche e quali. 
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AZIONI DI SISTEMA 

COLLEGATE 
Richiamare le azioni di sistema che incidono nella specifica macroazione. 

SERVIZI E INTERVENTI 

COINVOLTI 

Elencazione dei servizi/interventi/progetti coinvolti nella realizzazione dell’azione 
specificati nel profilo di comunità – capitolo 1.3 (I servizi e le risorse disponibili) e 
derivanti dai tavoli di coprogettazione.  

RACCORDO CON LA 

PROGRAMMAZIONE 

PRECEDENTE 

Riportare i risultati degli obiettivi sui quali si è focalizzata l’attenzione nell’esercizio 
precedente (inserire il valore degli indicatori raggiunti al 31/12/2012-2013-2014).  

SSC ASS 
ALTRI SOGGETTI 

(specificare) 

   

   

   

AZIONI 

Descrizione delle singole 
azioni/attività che si 
intendono attivare 
nell’anno suddivisi per i 
diversi soggetti attuatori. 

   

INDICATORI DI 

RISULTATO 

INDIVIDUATI PER IL 

TRIENNIO 

Riportare gli indicatori individuati nel PDZ. 

VALORE ATTESO DEGLI 

INDICATORI PER 

L’ANNO IN CORSO  
Riportare il valore atteso dell’indicatore al 31/12/2013-2014-2015. 

 

QUADRO DELLE RISORSE CHE SI PREVEDE DI IMPIEGARE  

PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI VALORI ATTESI* 

SOGGETTO ATTUATORE RISORSE FINANZIARIE RISORSE NON FINANZIARIE** 

SSC € 

• _____________________ 

• _____________________ 

•  

ASS € 

• _____________________ 

• _____________________ 

•  

ALTRI SOGGETTI 

(specificare) 
€ 

• _____________________ 

• _____________________ 

•  

 € 

• _____________________ 

• _____________________ 

•  

* “In fase di monitoraggio periodico e di valutazione finale congiunti è data evidenza degli eventuali scostamenti 
rispetto l’atteso, con descrizione delle criticità – incluse la verifica della congruità delle risorse messe 
effettivamente a disposizione dai vari soggetti –, dei fattori che condizionano in negativo l’esito delle azioni, dei 
correttivi da mettere in atto” - Note metodologiche PDZ, pag. 5. 

** Le risorse non finanziarie possono essere espresse tramite l’utilizzo di diverse unità di misura e dei 
corrispondenti valori (esempio: ore/lavoro, ore/operatore, utilizzo spazi, ecc.) oppure, qualora risulti più 
appropriato, tramite l’indicazione del servizio coinvolto e delle modalità con cui lo stesso concorre al 
raggiungimento degli obiettivi del PDZ (esempio 1: servizio – consultorio familiare/modalità – percorso nascita; 
esempio 2: servizio – servizio infermieristico domiciliare (SID)/modalità – visite domiciliari agli anziani fragili). 
 


